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S E M P R E P I Ù AMPIO IL, CONSENSO ATTORNO A L PARTITO COMUNISTA 

Nuovo balzo in avanti del PCI 
e delle sinistre in Toscana 
Il nostro partito guadagna quasi quattro punti e raggiunge il 47,7 per cento al Senato ottenendo 
un seggio in più - Anche il PSI migliora dell'1,2 per cento - Lievissimo l'incremento della DC 
Il dato della Camera sembra confermare lo stesso andamento — Gli eletti a Palazzo Madama 

A Piombino 
il PCI 

oltre il 62% 
Straordinario successo del 

PCI a Piombino: al Senato il 
nostro partito ha riportato un 
ulteriore avanzamento rispet
to ai già ottimi risultati del
le precedenti politiche e delle 
regionali del 15 giugno del 
1975, raggiungendo l'eccezio
nale percentuale del 62.40, con 
un totale di 16.905 voti. Que
sta percentuale supera del 
3,59 quella del 72 e 1,22 quel
la del '75. Alla Camera sono 
stati ottenuti 18.747 voti (62.12 
per cento contro il 56.10 nel 
*72 e il 61.30 nel 75). 

La vittoria di Piombino ros
sa si evidenzia anche attra
verso il buon risultato del 
PSI, che avanza di circa il 
2°'o rispetto alle politiche del 
72. I tre partiti presentatisi 
insieme nell'alleanza laica 
(PSDI-PRI-PLI) subiscono in
vece un vero e proprio tracol
lo. dimezzando in pratica i 
voti f iei 72. mentre il MSI 
cala al 2,35°'o, perdendo un 
punto e mezzo rispetto alle 
ultime politiche. La DC recu
pera leggermente rispetto al 
15 giugno, ma perde rispetto 
al 72 e comunque arriva a 
mala pena al 18.71°o. 

Minimi i suffragi raccolti 
dai radicali (0,61°'o). 

Protesta 
dei giornalisti 
per i ritardi 
del Viminale 

D consueto ritardo del Vi
minale nella diramazione dei 
dati sulle elezioni ha provo
cato. ieri pomeriggio, una vi
brata protesta da parte dei 
giornalisti presenti nella sa
la stampa del ministero del
l'Interno. Una delegazione, a 
nome di tutti i colleghi, ha 
chiesto al ministro di fare 
il possibile perché siano Im
mediatamente forniti 1 dati 
disponibili. 

U ministro ha comunque 
preso impegno formale che 
entro le ore 21 sarebbero stati 
forniti I dati definitivi del 
Senato (cosa che però si è ve
rificata solo alle 3». La delega
zione dei giornalisti ha preso 
atto della dichiarazione del 
ministro pur conservando un 
notevole margine di dubbio. 
visto come erano andate le 
cose fino al momento della 
protesta. 

Viminale 
inefficiente 

Nuova clamorosa e vergo
gnosa con/erma dcll'ine/fl-
eterna del Viminale nella 
trasmissione dei dati eletto
rali. All'una dt notte il mi
nistero dell'Interno, malgra
do le ricorrenti assicurazioni 
dcll'on. Cossiga. non era sta
to ancora in grado di comu
nicare t risultati definitivi 
delle elezioni per il Senato. 

Come si dice, la lunga, este
nuante attesa è stata ingan
nata nei canali televisivi con 
un'interminabile discussione 
fra un gruppo di giornalisti, 
discussione che, ad un certo 
punto, darà proprio il senso 
del riempitivo in attesa dei 
dati che non giungevano mau 
Il ministro dell'Interno ha 
parlato di un cavo tagliato da 
una ruspa vicino a Rovigo. E 
questo per giuslifiicazione do
po che, ancora una volta, si 
era sbandierato l'impiego di 
modernissimi mezzi tecnolo
gici 

A Molinella 
il PCI 

primo partito 
BOLOGNA, 21 

A Molinella, amministrata 
dal dopoguerra dalla socialde
mocrazia (appoggiata di vol
ta in volta da centro-destra, 
centro-sinistra, e ora DC) Il 
PCI è diventato per la prima 
volta partito di maggioranza 
relativa con il risultato delle 
semioni per il senato. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 21. 

Il PCI in Toscana ha com
piuto un ulteriore balzo in a-
vanti. I risultati delle elezio
ni per il Senato ed anche 
quelli parziali per la Camera 
testimoniano, infatti, l'avan
zata del nostro partito sia 
rispetto alle elezioni politi
che del 1972 sia rispetto a 
quelle amministrative del 15 
giugno dell'anno scorso. Alle 
23 erano state scrutinate in 
Toscana tutte le schede del 
Senato e gran parte dì quel
le della Camera. 

I risultati definitivi del Se
nato sono questi (tra paren
tesi segnaliamo le percentua
li in più o in meno rispetto 
alle elezione per il Senato del 
1972): PCI 47.7% (+3.8); PSI 
11% ( + 1.2); DC32,1% (+0.6); 
Alleanza laica 5,9% (-4.6); 
MSI 3,87o (—1-7); Radicali 
0,7%. Non si dovrebbero ave
re differenze sensibili alla 
Camera, per la quale mentre 

scriviamo sono ancora in cor
so gli scrutini. 

A titolo orientativo si può 
rilevare che il nostro partito 
avanza in tutta la regione e 
con esso la sinistra. A fron
te di questo dato sta il recu
pero della DC. che avviene a 
spese del PSDI e del PLI. 
mentre il PRI rispetto al Se
nato tiene le sue posizioni. 
Generalizzato invere è il crol
lo del MSI. L'avanzata in vo
ti ed in percentuale al Sena
to del PCI si è tradotta nel
la conquista di un seggio in 
più rispetto al 1972; la Tosca
na infatti sarà rappresenta
ta a Palazzo Madama da 10 
senatori comunisti: il catto
lico Gozzini. Terracini, Ciac-
ci. Lazzari. Calamandrei. Pie-
ralli, Giglin Tedesco. Chielli. 
Sgherri e Bondi. 

Per la DC sono stati elet
ti: Pacini. Faedo. Bausì. Rosi. 
Bartolomei. Del Nero. La Pi
ra. Due senatori sono andati 
al PSI (Signori e Dalle Mu
ra). uno all'Alleanza laica 
(Fenoaltea). E' Invece scom 
parso il senatore del MSI. 

DODO l'annuncio dei risul
tati il compagno Alessio Pa-
sauini. segretario regionale 
del PCI. ha rilasciato la se
guente dichiarazione- «Il pri
mo dato che si ricava da 
queste elezioni per il S°nato 
è il successo del PCI ed an
che del PST. In particolare 
il PCI avanza ancora rispet
to al risultato delle regionali 
del 75 che, come è noto, ave
vano già segnato un balzo 
in avanti sul 1072. Questo è 
il dato essenziale: esso con
ferma e rafforza lo scosta
mento a sinistra in atto ne-
eli ultimi anni nella rcerlone. 
Il recupero delia DC. infatti. 
avviene anche in Toscana a 
spese dei partiti laici e del
l'estrema destra. Sulla base 
di auesti primi dati esce con
fermata la giustezza della li
nea generale del nostro par
tito e del modo di come essa 
è stata tradotta dai comuni
sti toscani negli orientamen
ti e nell'iniziativa unitaria nel 
governo dei Comuni, delle 
Province, della Regione». 

Un'analoga dichiarazione è 
stata fatta dal compagno Mi
chele Ventura, segretario del
la Federazione fiorentina del 
PCI. il quale fra l'altro ha 
rilevato che « lo spostamen
to a sinistra ed il successo 
del nostro partito raDpresen-
ta una ulteriore spinta affin
chè vi sia una netta svolta 
nella direzione politica del 
Paese ». 

Dichiarazioni sono state fat
te anche dai dirigenti degli 
altri partiti e dal sindaco di 
Firenze, compagno Elio Gab-
buggiani. Anche la Federazio
ne provinciale fiorentina del 
PSI ha dato una prima valu
tazione del voto sia a livello 
nazionale che locale. I socia
listi fiorentini giudicano il 
risultato come effetto della 
radicalizzazione fra PCI e DC 
e riconfermano di fronte al 
risultato odierno la validità 
della loro proposta politica. 

Questa la panoramica del
le percentuali dei voti otte
nuti dai vari partiti per il se
nato, nei capoluoghi di pro
vincia. Riportiamo tra paren
tesi le percentuali relative 
alle elezioni amministrative 
del 75 e politiche del 72. 

FIRENZE: PCI 41.6 (41,5; 
36.50); PR 1,37; MSI 4.8 (5.2; 
7.5); Alleanza laica 8,52 (11.2; 
14.4); PSI 10.56 (10,4; 9.60); 
DC 33.57 (29; 32). 

LIVORNO: PCI 53.13 (52,7; 
49,20); PR 0.93; MSI 4.67 (4.9; 
6.70); Alleanza laica 6.86 (10; 
11.80); PSI 10.48 (11; 8.10); 
DC 23.1 (20.9: 24.20). Questi 
risultati si riferiscono a tut
ti i seggi meno uno. In cui 
è In corso un ulteriore con
trollo. 

AREZZO: PCI 42.5 (41.3; 
39,60); PR 0.65; MSI 4.47 (4.5; 
6.50): Alleanza laica 3.85 (5,8: 
7.50); PSI 12.50 (11.9; 11); 
DC 36.06 (32.4; 35.40). 

PISA: PCI 40.71 (39.7: 38): 
PR 1.04; MSI 7.73 (8.02: , 
12.30): Alleanza laica 8.04 
(10,7: 12.70): PSI 11.90 (11.7; 
10); DC 31.17 (27.9; 29). 

SIENA: PCI 46.1 (nel 72. 
43.90): PR I: MSI 4.40 (7); 
Alleanza laica 5.4 ( 10.40» ; 
PSI 10.7 «9); DC 32.2 (29.70). 

GROSSETO: PCI 44.62 (nel 
72. 33,10»; PR 0.68; MSI 5.03 
(9.60): Alleanza laica 7.77 
H5.20I; PSI 14.45 (12.90); DC 
27.43 (nel 72 25.20). 

LUCCA (risultati di 123 
seggi su 132): PCI 22.7 (20,5: 
17.30); PR 0.9: MSI 5.6 (5.3: 
8.10): Alleanza laica 6.4 (12.8; 
14.70); PSI 9.6 (11.1; 9,50); 
DC 54.9 (59.5: 50.40». 

PISTOIA: PCI 48.94 (47.8: 
45.60»: PR 0.74; MSI 3.56 (3.7: 
5.20): Alleanza laica 5.16 (8.7; 
9.90); PSI 10.11 (10.9; 8.40): 
DC 31.49 (27; 30,90). 

CARRARA: PCI 40.51 (37.4: 
38.30); PR 0.83; MSI 3.90 (6; 
4.10); Alleanza laica 14.18 (23: 
22J0); PSI 14.7 (9.90: 13.60); 
DC 25.86 (23.7: 19.20). 

MASSA: PCI 33.88 (28.60: 
33): PR 0.74: MSI 5.98 (8.4: 
5.90): Alleanza laica 8,21 
(15.70; 15.9): PSI 13.70 (12.30: 
10.8); OC 37.4« (31.10: 38.3). 

Infine i risultati defintivi 
per la Camera nel comune 
di Firenze: PCI 140431 voti, 
pari al 40.99% (nel 72, 35,20): 
PR 5584, 1.62; MSI 15.459. 4.50 
(7,30); PSDI 9173. 3.67 (6.20): 
PSI 32.247, 9.40 (9.30): DP 
6152, 1.79; PRI 140"» 4.17 
• 3.40): PLI 3363. 0,98 U.90); 
DC 116.250, 33.89 (31.10). 

c. d'i. 

Anche in Piemonte 
si profila un chiaro 
successo del PCI 
Dimezzati, ad opera della DC, i partiti di cen
tro e di destra • Flessione dei Partito socialista 
Aumento dei repubblicani e calo del PSDI 

Il compagno Berlinguer mostra al giornalisti stranieri la prima edizione dell'Unità 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 21 

Il primo elemento che ca
ratterizza il voto è il successo 
del PCI che appare in aumen
to, in misura più o meno ri
levante a seconda delle pro
vince, anche rispetto ai dati 
del 15 giugno 1975. In mille 
seggi di Torino città su 1652, 
il nostro partito registra un 
aumento dello 0,16% rispetto 
alla percentuale ottenuta ne
gli stessi seggi lo scorso an
no; a confronto con le poli
tiche del 1972, l'aumento è 
del 7.68%. 

Per la Democrazia cristiana, 
i risultati erano questi: au
mento del 6,4% nei confronti 
del 1975 e del 2,24 rispetto al 
1972. Il recupero e l'avanzata 
della DC sono avvenuti a 
spese dei partiti di destra e 
di centro, che in qualche caso 
appaiono letteralmente di
mezzati. Il PLI perde il 2,28% 
a confronto con le regionali 
e i'8.51% rispetto alle politi
che 72; il PSDI arretra de! 
3.06 e del 3,56%; il MSI dello 
0.63 e dell'I.61%. Aumentano 
invece i repubblicani dello 
1.61% e dell'1,79%. 

Rilevante è la flessione so
cialista. Il PSDI. pur miglio
rando leggermente nei con
fronti del 1972 (lo 0.4% in 
più), scende di tre punti per
centuali. II calo del PSI sem
bra debba essere prevalente-

i mente addebitato alla pre-
I senza del Partito radicale e 

al tipo di campagna eletto
rale condotta dal PR. che 
ottiene l'1.9%. 

' A Cuneo (i dati riguardano 

60 seggi su 90 della città). 
I! PCI avanza dello 0,5% ri
spetto al 1975. Il PSI perde 
cinque punti, il PSDI tre pun
ti. La DC sale dal 42.8 al 
48%. Il PRI aumenta dell'1,7 
per cento. Per Novara sono 
noti i risultati di 80 seggi su 
136. L'aumento del PCI a 
confronto del 1975 è dell'I%. 
Il PSI scende di un punto. 
Il PRI ottiene lo 0.7% in 
più, la DC il 3,8% in più. 
Perdono posizioni il PSDI 
(1,9% in meno) il PLI (1,6% 
in meno), il MSI (meno 1.1 
per cento). Al partito radi
cale è andato l'I.14% del voti. 

Per Novi Ligure, in pro
vincia di Alessandria, è già 
noto il dato definitivo. Il 
PCI aumenta di un punto. 
La DC sale del 5.2% schiac
ciando socialdemocratici e 
liberali, e sottraendo voti, 
sebbene in misura più con
tenuta, anche ai neofascisti. 
La perdita del PSI è del 2,1%. 
Se ne avvantaggiano Partito 
radicale (1,12% e PRI (più 
0,5%). 

Ecco i nomi dei 25 senatori 
eletti in Piemonte: PCI (9 
seggi): Pollidoro. Vinay, VI-
gnolo, Colajanni. Libertini. 
Berti, Pecchioli, Sassone. Ga
lante-Garrone. 

PSI (2 seggi): Cipelllnl, 
Albertini. 

PSDI (1 seggio): Buzio. 
PRI (1 seggio): Visentini. 
DC (10 seggi): Traversa, 

Miroglio, Bersani. Sarti, Bal
di. Benaglia. Del Ponte. Cop
po. Cravero. Boggio. 

PLI (1 seggio): Balbo 
MSI-DN (1 seggio): Plebe. 

La DC in Umbria 
resta al di sotto 
del dato del 72 
Si profila una nuova massiccia avanzata del 
PCI • Sostanzialmente respinta la campagna 
irrazionale e mistificante dello scudocrociato 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA. 21 

Il PCI In Umbria si sta av
viando a conseguire una stra
ordinaria affermazione. Dai 
dati ancora parziali, infatti. 
del Senato e dal primissimi 
della Camera emerge con 
estrema chiarezza che 11 no
stro partito non solo confer
ma la clamorosa avanzata 
del 15 giugno 1975 quando au
mentò di quattro punti e mez-

S. Giovanni 
Valdarno: 

53,19% al PCI 
Grande affermazione del 

PCI a S. Giovanni Valdarno: 
il 53.19% (7.898 voti) contro 
il 52,10 delle regionali del 
75 e il 48.10 delle politiche 
del 72. Lieve aumento del
la DC rispetto al 75 (30.48% 
contro il 29,50). che tuttavia 
perde notevolmente rispetto 
al 72 (31.80%). Altri risul
tati: il PSI ottiene il 9.40% 
(9.90 nel 75 e 8,40 nel 72): 
il PRI Tl.29% (nel 75 0.90 
e nel 72 0.70); il PSDI 
l'1.63% (2.30 nel 75 e 3.00 nel 
72): Democrazia proletaria 
l'I.27% (2.50 nel 75); il par
tito radicale lo 0.55: il PLI 
lo 0.26% (0.50 nel 75 e 1.00 
nel 72); il MSI scende al-
1*1.73% (dal 2.10 del 75 e 
dal 2,80 del 72). 

Grande affermazione del PCI 
in tutti i centri calabresi 

Il nostro parlilo supera largamente il risultato del 15 giugno così come quello del 
1972 - A Cosenza i comunisti sfiorano il 29% (+8%) rispetto alle politiche 

CATANZARO, 21 
Strepitosa avanzata del 

PCI in Calabria: il nostro 
partito supera largamente il 
risultato del 15 giugno e quel
lo politico del 72 che era 
stato pressoché identico a 
quello regionale. Il PCI. 
quando ormai stanno per es
sere completati gli scrutini 
del Senato, va avanti nelle 
città e in decine e decine di 
centri delle tre Provincie rag
giungendo punte altissime e 
divenendo primo partito per 
la prima volta in numerosi 
comuni della regione. Per 
quanto riguarda le città a 
Reggio Calabria l'avanzata 
del PCI è di circa 6 punti 
rispetto alle politiche ed è 
ancora superiore se raffron
tata alle regionali: a Catan
zaro. dove il PCI si attesta 
a una percentuale del 32% 
— la più alta fra le città ca
labresi — l'avanzata è di ol
tre 5 punti rispetto al 72 e 
addirittura di 10 rispetto al 
75. a Cosenza il PCI sfiora 
il 29% e l'avanzata rispetto 
al 72 è di 8 punti e rispetto 
al 75 di 6 punti; avanzata 
anche a Crotone dove 11 no
stro partito guadagna 4 pun
ti rispetto al 72 e 6 rispetto 
al 75. 

L'avanzata, come diceva
mo. è generale in tutta la 
regione e in tutte le zone: 
il PCI v» avanti Castrovil-
lari. Corigliano, Acri. Rende, 
che sono fra i più popolosi 
comuni della provincia di 
Cosenza, mentre a S. Gio
vanni in Fiore già supera il . 
51% progredendo di 5 punti 
rispetto al 72 e quasi il 15% 
in più rispetto al 75; a Gioia 
Tauro, a Melito Porto Salvo, 

a Rosarno e in numerosi al
tri comuni della provincia di 
Reggio Calabria; in decine 
e decine di comuni del ca
tanzarese tra i quali ricor
diamo Soverato, Fabrizia. Gi
rifalco. Borgia ecc. A Lame
zia Terme l'avanzata è del 
3% rispetto al 72 ed ancora 
superiore rispetto al 75. Ma 
abbiamo citato solo i comu
ni più importanti e popolo
si: non meno significativa è 
l'avanzata in decine e deci
ne di altri centri minori 

Per quanto riguarda le al
tre forze politiche il risulta
to è molto contraddittorio 
per la DC e si profila un 
suo calo complessivo in tut
ta la reeione 
A Reggio il recupero della 
DC avviene a danno del MSI 
che. da parte sua. passa dal 
43.54% del 72 al 25% circa 
(al Senato ovviamente). 

Contraddittorio anche il ri
sultato del PSI che mantie
ne in alcune zone, ma perde 
rispetto al 75 in altre 

L'esaltante avanzata del 
PCI registratasi nel voto al 
Senato in Calabria (306 283 
voti e 4 seggi) si conferma 
ed anche si rafforza dai pri
mi risultati riguardanti la 
Camera L'avanzata anche in 
questo caso è costante e ge
neralizzata: n Cosenza il PCI 
avanza di oltre il 6%: il no
stro partito avanza anche a 
Catanzaro e a Reggio, men
tre a Crotone va avanti di 
8 punti e sfiora il 50%. 

Il dato è estremamente po
sitivo e generalizzato e ri
guarda tutte e tre le provin
ce: estremamente significati
vo il dato di numerasi picco
li e grandi centri 

PCI in testa 
nel voto 

simbolico dei 
marittimi in 
navigazione 

GENOVA. 21 
Dal rimorchiatore d'altura 

« Espere ». in navigazione in 
Atlantico, hanno telegrafa
to: « In segno di protesta 
per l'attuale mancanza di di
ritto al voto dei marittimi. 
l'equipaggio ha fatto una 
votazione dimostrativa In as
soluta segretezza D. Ecco i ri
sultati: votanti 100%; voti 
espressi: PCI 11. PSI 1. PRI 
1; schede bianche 1. 

Ed ecco i risultati delle 
votazioni sul transatlantico 
« Leonardo da Vinci ». in cro
ciera nei Caraibi: PCI 238 
voti (51.5%). DC 72 (15.5). 
MSI-DN 59 (12.77). PSI 44 
(9.52). 49 schede nulle, bian
che o assegnate ad altre li
ste. 

La votazione simbolica ef
fettuata a bordo del rimor
chiatore d'alto mare «Ciclo
ne». recatosi a Rotterdam 
per un traino, ha dato que 
sti risultati: votanti 100%. 
voti validi: PCI 9. PRI 3. 
PSI 2: astenuti 1. Ed ecco 
i voti espressi dall'equipag
gio della nave traghetto 
«Canguro fulvo». In naviga
zione nel Mediterraneo: vo
tanti 100%: voti validi: PCI 

20, PSI 7, DC 6. PSDI 2. 

A Genova una forte avanzata 
del partito rispetto al 72 

Il PSI ha tenuto - Recupero della DC a spese del PSDI-PRI-PLI - Mi
glioramento del PCI anche sulle Regionali - Perdita secca del MSI 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 21 

Il PCI non solo si è con
fermato il primo partito del
la città e della provincia, 
ma ha ulteriormente aumen
tato il suo peso elettorale 
anche rispetto alle consulta
zioni regionali dello scorso 
anno. Questo 11 dato salien
te. al momento in cui scri
viamo. basato sui risultati 
definitivi del Senato per i 
cinque collegi di Genova, sui 
risultati parziali per la Ca
mera (1115 seggi su 1383) e 
su un campione ragionato 
relativo alla Camera. 

Ma ecco 1 dati (tra pa
rentesi la variazione percen
tuale relativa alle elezioni 
per 11 Senato del 1972) dei 
cinque collegi genovesi: 
GENOVA I 

PCI 81.000. 49.30% (+5.48): 
Radicali 2.438, 1.48 (—): PSI 
21.687. 13.20 (—0.61): PSDI-
PRI-PLI 9.550. 5.81 (—8.36): 
DC 44.688. 27.20 (J-0.03): MSI 
4.945. 3.01 (—1.34). 
GENOVA II 

PCI 57 040. 48.46% (J-6.65); 
Radicali 1.767. 1.50 (—): PSI 
15 557. 13.22 (+0.33); PSDI-
PRI-PLI 5.918. 5.03 (—6.34); 
DC 33 238. 28.24 (—0.67); MSI 
4.174. 3.55 (—1.47). 
FRAMURA 

PCI 175. 28.30% (-*-3.47): 
Radicali 1. 0.25 (—); PSI 
128. 20 84 (—1.4); PSDI-PRI-
PLI 18. 2.93 (—1.94): DC 

1 279. 45.43 (—0.67); MSI DN 
13. 2.11 (+0.17). 
LEVANTO 

PCI 1636. 37.82"^ ( + 7.28): 
Radicali 81. 0.94 (—): PSI 
414, 937 (0,28); PSDI PRI-

PLI 264. 6,!0 (—5.55); DC 
1856. 42.91 (—2.04); MSI-DN 
114. 2.63 (—0.35). 

Per la Camera dei depu 
tati, ecco ì risultati parziali 
relativi a 1115 seggi su 1383 
della provincia di Genova: 

PCI: 258 124. 41.04% (rispet
to al 1972 +7.34 e al 1975 
+ 0,19); Radicali: 9 881. 1.57 
(—); Dem. Prolet.: 6.148. 
0.98 (—): PSI: 71.881. 11.44 
(—0.58, —2.39); PSDI: 19.248. 
3.06 (—2.36. —2.73); PRI: 
24.483. 3.89 ( + 0.38. +0.56); 
DC: 199.735, 31.76 ( + 1.41%. 
+ 4.ai%); PLI: 11.273 (+4.19. 
—2.93); MSI-DN- 27 814, 4.42 
(—2.13. —0.37). 

« Il risultato ancora par
ziale di queste elezioni — ci 
ha dichiarato il compagno 
Lovrano Bisso segretario del
la Federazione genovese del 
PCI — segna una nuova 
avanzata del PCI. al Senato 
rispetto elle precedenti ele
zioni del 1972 e alla Camera 
rispetto al 15 ziueno del 75. 
avanzata che fu da tutti con
siderata straordinaria. Un ri
sultato che dimostra come 
ormai oltre un terzo del corpo 
elettorale italiano sia sta
bilmente conquistato alla 
proposta politica che il PCI 
rivolge al paese. 

« A fronte di ciò sta il re
cupero da parte della Demo 
crazia cristiana delle perdite 
subite nel 1975 che è avve
nuto a spese dei partiti di 
centro. 

a A conclusione di questo 
primo giudizio formulato 
mentre è ancora in corso lo 
spoglio dei risultati e in at
tesa dell'es:.to del voto per 
il rinnovo del consislio co

munale, vogliamo fin d'ora 
rivolgere un caldo apprezza
mento alle migliaia di mi
litanti, che hanno profuso in 
questa difficile campagna 
elettorale le loro migliori 
energie, che hanno svolto un 
lavoro esemplare di orienta
mento e di costruttivo con
fronto con 1 cittadini, con 
le donne, con 1 giovani. Un 
ringraziamento rivolgiamo 
inoltre a quella ormai lar
ghissima parte di elettori di 
ogni categoria e strato so
ciale che col loro voto han
no ancora una volta confer
mata la loro fiducia nel no
stro partito». 

Molise: la lista 
unitaria PCI-PSI 

ha strappato 
1 senatore alla DC 

CAMPOBASSO. 21 
Netta affermazione della 

lista unitaria PCI e PSI nel 
Molise. E' stato infatti strap
pato un senatore alla DC: è 
risultato eletto nella clrco-
scrizioene Larino-Termoli il 
compagno socialista avvoca

to Guido Campopiano. 
La lista unitaria PCI-PSI 

ha totalizzato 52.786 voti, pa
ri al 30.4% dei voti (nella 
scorsa consultazione politica l 
due partiti di sinistra ave
vano raggiunto il 26cfc dei suf
fragi). La DC ha subito una 
marcata flessione, misurabi
le intorno al 5^. 

In tutto il Veneto 
il nostro partito 
avanza sul 15 giugno 

VENEZIA. 21. 
I dati parziali delle elezio

ni per il Senato, che afflui
scono da tutto il Veneto, in
dicano una netta marcata 
avanzata del PCI rispetto el
le precedenti elezioni politi
che. 

In generale lo stesso risul
tato delle Regionali del 1975 
(a determinare il quale ave
vano concorso anche le clas
si più giovani) viene confer
mato o superato. 

L'altro dato che emerge è 
il forte recupero della DC 
su quasi tutta l'area regiona
le. recupero che tuttavia non 
riporta la stessa DC ai livelli 
che aveva conseguito nelle 
precedenti elezioni senatoriali 
del 1972. Tale recupero, se 
verrà confermato dai risul
tati finali, avviene essenzial
mente a spese della destra (il 
MSI è ovunque in netta di
minuzione) e dei partiti mi
nori Molto gravi appaiono 
infatti le perdite dei social
democratici e dei liberali, i 
quali ultimi stanno rischian
do di scomparire dalla scena 
elettorale regionale, 

Non positivo, tuttavia, ap
pare il risultato dello stesso 
PSI, Il quale — da quanto 
risulta finora — perde dal 
due al tre punti in percen
tuale rispetto al 197a, attc

standosi praticamente attor
no ai risultati del 1972- ET dif
ficile definire chi tragga van
taggio dalla flessione sociali
sta. anche se appare evidente 
che di essa si sono giovati in 
buona parte t radicali che. 
specie nei centri cittadini, 
realizzano percentuali che 
sfiorano o superano il 2% dei 
voti, superiore alla quota che 
sembra in grado di consegui
re il composito raggruppa
mento che va sotto il nome 
di democrazia proletaria. 

Una analisi di questi risul
tati su scala veneta è per ora 
impossibile. La tenuta del 
PCI. la sua capacità di espan
dersi ulteriormente oltre la 
grande avanzata realizzata 
un anno fa, appare comun
que fin d'ora l'elemento si
gnificativo e positivo. D'altro 
canta la campagna della pau 
ra scatenata dalla DC. le in 
credibili pressioni che essa ha 
esercitato a destra e sull'elet
torato dei partiti intermedi. 
di fronte alle incertezze poli
tiche e programmatiche di 
questi ultimi, hanno aperto 
delle brecce che riducono ul
teriormente il peso di questi 
partiti e di cui la stessa DC 
si è giovata largamente. Dei 
partiti minori, soltanto l re
pubblicani tenzono e anzi 
migliorano nettamente le per-

1 centuall del 1975. 

Nelle Marche 
il PCI sfiora 
il 40% al Senato 

ANCONA. 21 
I risultati non ancora de

finitivi de'.'.e elezioni per il 
Senato .segnano una splendi
da avanzata del nostro parti
to nelle Marche. In partico
lare. i dati si riferiscono a 
163 Comuni su un totale di 
246 II PCI sfiora il 40 per 
cento dei voti con un au
mento in percentuale di ol
tre il 5 per cento La DC è 
ferma sulle posizioni delle 
precedenti politiche (40-41 per 
cento dei voti). 

Buona la tenuta dei com
pagni socialisti: i] PSI re-

j gistra una lieve flessione, pas
sando da!l\8.6 all'8 per cen
to. Flettono pure di mezzo 
punto i repubblicani. Forte 
la perdita del PSDI che qua
si si dimezza dal 4,2 al 2,6 
Scompare dalla scena politica 
regionale il PLI. che raci
mola appena !o 0,6 per cento 
dei suffragi; una dura per-

Direzione PCI 
La Direttone del PCI i 

convocala par mercoledì 
2) giugno «Ut ore l i . 

! dita subisce il MSI passando 
dal 5.1 al 3.7: i radicali non 
vanno oltre Io 0.5 per cento. 

Ripetiamo: si tratta di da
ti parziali che indicano una 
tendenza abbastanza conso
lidata. ma suscettibile di ta
lune modificazioni. 

Il successo del PCI è scan-
i dito da una serie di entusia-
! smanti risultati locali. Ad 
; Ancona, per esempio. Il no

stro partito avanza di circa 
7 punti, migliorando note
volmente la sua posizione an
che su!le regionali del 1975 
A Pesaro il PCI passa dal 
40 al 48.31 per cento; a Fal
conara ottiene U 40.27 per 
cento, contro U 33.6 per cento 
del 1972 a C 'elfidardo il 
41.53 contro 11 3.7: ad Ur
bino il PCI supera il 51 per 
cento di voti. Significativo 
anche 11 risultato di un altro 
grosso centro marchigiano. 
quello di San Benedetto del 
Tronto, dove il PCI raggiun
ge Il 43.44 per cento dei vo
ti. avanzando di ben Spunti 
sul 72 e di 4 sulle regionali. 

I primi scrutini per la Ca
mera del deputati segnano 
ovunque, rispetto al Senato. 
un ancor più vistoso aumen
to comunista ed una flessio
ne democristiana. 

Con il 63 per cento 
al PCI Sezze risponde 
al crimine fascista 

SEZZE. 21 
Il PCI avanza del 4.12% 

nelle votazioni per il Senato 
a Sezze Romano, il paese do
ve meno di un mese fa 1 fa 
sciti effettuarono la loro cri 
minale scorribanda seminan 
do terrore tra la gente e as
sassinando il giovane compa 
gno Luigi Di Rosa. Il nostro 
partito, da sempre forza mag
gioritaria in questo centro 
contadino del Lazio, ha otte 
nuto 6568 voti su 10.405 elet 
tori, pan al 63.12r> Nei giù 
gno de! 75 il nostro partito 

L'on. Mosca 
si dimette da 

vice segretario 
del PSI 

Il vice segretario del PSI 
on. Giovanni Mosca, ha ras 
segnato le dimissioni dalla 
carica. Lo ha annunciato lo 
stesso Mosca telefonando al
la sua segreteria nella sede 
centrale di vìa del Corso 
« In seguito al risultato elet 
torale — ha detto Mosca — 
ritengo necessario che il par
tito apra una seria discussio
ne autocritica. Per favorire 
tale iniziativa ritengo oppor
tuno dimettermi ». 

aveva ottenuto il 59% dei suf
fragi. Rispetto ai risultati del 
72, l'avanzata comunista è 
del 10.5%. Un incremento no
tevolissimo se si considera 
che i dati sono relativi alle 
votazioni per il Senato. 

La DC caia rispetto al 72 
del 2,5% : con 2510 voti ha ot
tenuto il 24.1^. rispetto al 
precedente 26.7%. I missini 
pagano le loro criminali pro
vocazioni anche con un croi- ! 
lo elettorale, passando dal I 
5.1% del 72. al 331 di que- j 
st'anno. Nel complesso, gli 
altri partiti, eccezion fatta ' 
per i radicali che hanno ot- : 
tenuto per la prima volta 42 
voti, registrano lievi flessio
ni- dell'1.2% Il PSI: dello 
0.3** il PLI: dello 03% il 
PRI. Il PSDI è lievemente 
aumentato passando dall'IP 
per cento del 75 all'l.3% at
tuale (nel 72 non si pre
sentava). Anche il voto dun
que ha confermato nella so
stanza l'orientamento demo
cratico e antifascista di que
sta cittadina, che ha subito 
una delle più tragiche e cri
minali provocazioni dt que
sta campagna elettorale. 

Il consenso ottenuto dalle 
i:ste del nostro partito, è il 
segno non di una reazione 
emotiva, ma di una scelta 
consapevole, di massa. 

zo ma tende a superarla di 
altri due punti attestandosi 
quindi intorno al 49 per cen
to dei suffragi popolari. 

I socialisti confermino il 
voto delle politiche del 72 
(perdendo però di due punti 
sul 75); la DC recuperando 
solo in parte sul 75 a spese 
del partiti minori e della de
stra missina rimane comun
que al di sotto del 72. 

La grande forza unitaria 
del partito comunista è stata 
dunque premiata ancora dal 
voto popolare. Un successo 
che trova le sue radici nella 
politica aperta e responsabile 
perseguita nella nostra Re
gione attraverso le lotte di 
massa per l'occupazione. 11 
contatto capillare con la po
polazione. la gestione atten
ta e piena di significativi ri
sultati dei Comuni, delle Pro
vincie e della Regione. 

Un omogeneo aumento si 
registra ovunque: nei paesi 
di montagna, nelle campagne 
e nelle città. 

La Democrazia Cristiana. 
al contrario, può vantare so
lo una campagna elettorale 
e un comportamento politico 
basati sulla paura, sull'irra
zionale. sull'anticomunismo 
più becero. 

Ma ben lungi dol disgre
gare la forza delle sinistre. 
questa politica ha prodotto 
solo uno svuotamento delle 
forze laiche intermedie e del 
partito neofascista. 

Evidentemente l'atteggia
mento democristiano ha tro
vato solo in alcuni strati del
l'elettorato moderato e con
servatore un punto di ap 
poggio. 

Ovviamente la DC si e ser
vita in queste settimane di 
tutti gli strumenti di pntere. 
e di clientela che possiede 
Sia il segretario amministra
tivo Micheli che il ministro 
Malfatti che gli altri candì 
dati hanno condotto una c.im 
pagna elettorale utilizzando 
con grande dispiego di dena
ri migliaia di attivisti pvmti 
e mettendo in moto una mar 
china di pressione Ma l'anti
comunismo ancora una volta 
non ha pagato. Le grandi rrvis 
se popolari, consistenti parti 
del ceto medio produttivo. le 
componenti più avvertite del 
mondo cattolico insieme al 
giovani, nel! intellettuali e 
alle donne hanno dato il loro 
consenso al PCI. ad uni for
za che ha stabilito una gian 
de riflessione collettiva con 
gli elettori e I cittadini, un 
grande dialogo di mtssa sul 
problemi della crisi economi 
ca. delle prospettive polit che 
del futuro della Rcemne 

Un voto, quello dell'Umbria 
che contribuisce sicuramente 
a Indicare per 1! Paese una 
strada nuova Di argiuniere. 
infine, che la rannrescntan/n 
parlamentare umbra, se si 
conferma la tendenza ^ de 
stinata a mutare In favore 
del nostro partito che rwsse 
rebbe da tre a quattro sena
tori. e forse da cinque ricon
tati a sei. 

Gli eletti al Senato In Um 
bria sono i compagni Dario 
Valori, Raffaele Rossi. Ezio 
Ottavia e Luigi Anderlini per 
il PCI; il compagno Mara-
valle per il PSI. Spitclla e 
De Carolis per la Democra
zia cristiana. 

TERNI. 21 
I risultati per il Senato a 

Terni città e nei maggiori 
centri della provincia confer
mano un orientamento già 
largamente espresso dall'elet
torato il 15 giugno. A Terni il 
PCI ha ottenuto 35 671 voti 
(dato praticamente definiti
vo e a cui manca solo il ri
sultato di 1 seggio), con una 
percentuale superiore anche 
a quella raggiunta l'anno 
scorso, e con ben 5 punti In 
p.ù rispetto alle politiche del 
72. I comunisti raggiungono 
in città circa il 50%. raffor
zando una tendenza ed una 
volontà già presente con chia
rezza nella consultazione del
lo scorso anno. La DÒ perde 
ben 4 punti rispetto alle pre
cedenti politiche: il recupero 
dello scudo-crociato sul 15 
giugno è lieve (poco più d! 
un punto in percentuale) e 
avviene a scapito dei fasci
sti che perdono più di un 
punto rispetto al 72, e di al
cune formazioni minori. 
PSDI e PLI. Anche il PSI 
registra una flessione, pas
sando dal 13.7 all'I 1.8. 

Risultati estremamente po
sitivi nei più importanti cen
tri della Provincia. A Orvieto. 
il PCI possa dal 47.8% del 
72 e! 51.5 attuale, registran
do un aumento importante 
rispetto al 15 giugno. 

Ad Amelia l'aumento dei 
suffragi del PCI è pari t i 
4% rispetto al 72. confer
mando pienamente il risul
tato del 15 giu?no 

Affermazione 
del PCI a Chietf 

Grande avanzata de! PCI 
in provincia di Chiet. con la 
conquista di un segg!o nel 
collegio senatoria^ affdato a 
Tonino-Rapposelii g:à segre
tario regionale della Camera 
del Lavoro, con un incre
mento di oltre il 4r"r rispetto 
a: dati reiativi olle scorsa 
eiezioni del 15 giugno 

A Chieti infatti '.1 nos'ro 
pirtito ha razgiunto il W~, 
dei consensi * non può o r 
cio più considerarsi un* cit
tà « bianca ». 

Oltre a RapposeU). gii elet
ti in Abruzzo sono ì compa
gni Ferrucci e D'Angcioaan-
tc. 


